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PREMESSA 

Con ordinanza a verbale di udienza del 20.12.2022, il Giudice delle Esecuzioni richiedeva al sottoscritto C.T.U. la 

determinazione del costo dell’eventuale affrancazione da indicare nel bando di vendita. 

Il sottoscritto C.T.U., nella stesura della relazione di stima depositata, a proposito del “livello” inteso come canone 

di natura demaniale gravante sull’area su cui sorge l’edificio pignorato così si esprimeva:  

Chiarimenti sul diritto di “livello”. 

Pur se "tecnicamente" l'iscrizione catastale individua il "livello" quale diritto in capo all'esecutata, trattandosi di 

proprietà "legittimata" quale "antica quota del 1861", l'esatta classificazione della qualità del diritto in capo alla 

signora  è classificabile quale "allodio" quindi, libero da obblighi e oneri feudali (demanio di 

uso civico). La proprietà resta comunque gravata da un canone di origine demaniale "affrancabile" mediante pa-

gamento al Comune del relativo canone in quanto la particella si appartiene alla quotizzazione dell’anno 1861 del 

demanio . 

Difatti, relativamente alle quotizzazioni precedenti all'entrata in vigore della L. 1766/1927 definita attraverso la 

ripartizione delle terre civiche e assegnazione ai residenti del Comune ai sensi delle leggi di eversione della feudalità 

(Legge 01/09/1806, art. 32 RD 03/12/1808, art. 182 Legge 12/12/1816, art. 1 RD 03/07/1861), la proprietà viene 

trasferita al momento dell’ordinanza di quotizzazione, e contemporaneamente viene imposto un canone di natura 

enfiteutica, alla pari del canone imposto nelle ordinanze di legittimazione. Il canone è affrancabile con provvedi-

mento comunale dietro verifica del soddisfacimento delle condizioni che le leggi e la giurisprudenza definiscono 

"risolutive" in quanto, se non rispettate, operano la devoluzione dei fondi nella consistenza demaniale. Tali condi-

zioni prevedono: 

1) non vendere il terreno nei primi 10 anni (art. 31 del Regio Decreto 03/12/1808 confermato dall'art. 185 della 

Legge 12/12/1816), limite poi portati a 20 anni dall'art. 1 del Regio Decreto 06/12/1852; 

2) pagare il canone (articoli 4 e 9 della L. 01/09/1806, art. 4 del Regio Decreto 08/06/1807, art. 182 della L. 

12/12/1816); "si darà luogo alla devoluzione dei fondi conceduti pel reddito non pagato per un triennio" (art. 32 

del Regio Decreto 03/12/1808 in attuazione della Legge 01/09/1806); 

3) le quote che si lasciano incolte per tre anni consecutivi ritornano al demanio comunale (art. 185 della Legge 

12/12/1816). 

Nel caso di specie le condizioni sono state ampiamente soddisfatte ed il comune potrà procedere alla “affranca-

zione” del canone enfiteutico. 

………………………… Anche riguardo alla “affrancazione” dal canone di natura demaniale valgono le stesse regole. Il 

canone grava sul suolo nella misura stabilita dall’art. 9 L.R. 57/2000.  

Art. 9 Affrancazione dei livelli - 1. Fatte salve le norme del codice civile, gli antichi livelli già, comunque, costituiti 

su terre civiche, riportati o meno sui catasti dell'U.T.E., purché non derivanti dalle quotizzazioni di cui alla Legge 

n.1766/1927, se non soggetti alla cancellazione di cui all'articolo 3, sono affrancati dal Comune su istanza del 

livellario. Il Comune ne predispone l'affrancazione assumendo direttamente quale canone, il reddito dominicale 

in vigore riferito alla qualità e classe catastale del terreno al momento in cui risale l'atto di assegnazione o di 

concessione, (quotizzazione, legittimazione, trasformazione in enfiteusi perpetua). Tale reddito dominicale deve 

essere assunto come misura anche per il canone corrente. I canoni sono ridotti del 50% per gli addetti all'agri-

coltura a titolo principale. Il Comune predispone l'affrancazione determinando ai sensi della Legge n.607/1966 

il capitale di affranco in misura pari a quindici volte il canone enfiteutico, come sopra determinato. 

Ad oggi, in seguito all’introduzione di modifiche alla legge 57/2000 intervenute con la L.R. 13/2022 e la L.R. 1/2023, 

l’articolo 9 della L.R. 57/2000 è stato così modificato: 

“Articolo 9 - Affrancazione dei livelli e canone 

1. Per livelli si intendono i diritti costituiti su terre civiche che trovano titolo nelle leggi eversive della feudalità, 

precedenti alla L. n.1766/1927, sulle quali è estinto l’uso civico e non sussiste il vincolo paesaggistico di cui alla L. 
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n.168/2017. 

2. I livelli costituiti su terre civiche, riportati o meno sui catasti dell’Ufficio tecnico erariale (UTE), sono soggetti al 

pagamento di un canone di natura enfiteutica e possono essere affrancati dal Comune su istanza del livellario. 

3.Il Comune assume quale canone sui livelli del terreno assegnato (quotizzazione, legittimazione, trasformazione 

in enfiteusi perpetua) il reddito dominicale riferito alla qualità del pascolo di prima classe attualizzato e ricalcolato 

secondo le disposizioni previste per il pagamento delle imposte sui redditi. 

4. Il capitale di affrancazione è determinato in ragione del canone di cui al comma 3 moltiplicato per 15, fatti salvi 

i diritti relativi alla riscossione dei canoni pregressi, con riduzione alla metà dell’importo dovuto per i coltivatori 

diretti e gli imprenditori agricoli professionali, come individuati dal decreto legislativo n. 99/2004 e dal decreto 

legislativo n. 101/2005.” 

Nulla dispone la legge regionale riguardo ai “terreni” già legittimati e che hanno subito trasformazioni (edifica-

zione) ad opera del livellario pertanto, riguardo al caso di specie, il calcolo del canone di affrancazione sarà deter-

minato sulla base delle disposizioni normative ed in particolare dell’art. 9 L.R. 57/2000 commi 3 e 4 come modifi-

cati dalle L.R. 13/2022 e 1/2023. 

Determinazione canone di affrancazione 

Ai fini del calcolo del canone di legittimazione/affrancazione/alienazione, prenderemo in esame il Reddito 

dominicale della qualità pascolo di prima classe, pubblicato a pag. 25 del Supplemento straordinario alla G.U. 

n. 309 del 9 no vembre 1984. 
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Assunto pertanto pari lire italiane 25.000 (€ 12,911/ha), il reddito dominicale per ettaro di superficie del 

pascolo di prima classe nel territorio di Nova Siri, il canone per ettaro, adeguato alle disposizioni previste per 

il pagamento delle imposte sui redditi sarà pari a: €. 12,911 + 80% = 23,239 + 30% = €. 30,211/ha 

Il canone di affrancazione della particella 284 del foglio 49 del Comune di Nova Siri, alla data odierna è per-

tanto pari a:  

Canone Enfiteutico = 0,1948 x 30,211 = € 5,885 

Capitale di Affrancazione = 5,885 x 15 = € 88,275 

Riscossione dei canoni pregressi  
Ultimi cinque canoni = 5,885 x 5 = € 29,425 

Totale dovuto per canone di affrancazione € 117,70 

Oltre al canone di affrancazione determinato secondo le disposizioni della legge regionale, ai fini dell’istrut-

toria sono dovuti al Comune, ulteriori € 250,00 a titolo di diritti di segreteria in quota fissa. 

Nota Bene 

Lo scrivente C.T.U., nel verificare il procedimento di calcolo adottato dal Comune di Nova Siri ha rilevato che 

nella Deliberazione di Giunta Comunale n. 22 del 21.03.2023 pubblicata il 24.03.2023 al n. 267 dell’Albo Pre-

torio Comunale, l’Amministrazione si riferisce, per il calcolo del canone, all’art. 9 della L.R. 57/2000 per come 

modificato dalla L.R. 15/2008 che indica, per il calcolo, il reddito dominicale in vigore e riferito alla qualità e 

classe catastale del terreno al momento in cui risale l’atto di assegnazione. 

Lo scrivente ritiene tale procedura non in linea con i dettami normativi attualmente in vigore. 

Si allega copia pubblicata della D.G.M. 22/2023 del Comune di Nova Siri 

 

IL CTU  

Geometra Cosimo Brucoli 

  

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 






